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Progetto partecipativo finanziato con il contributo della Regione Emilia-Romagna ai sensi della 
Legge regionale 15/2018. Bando Partecipazione 2021.

1) RELAZIONE SINTETICA
Sintesi descrittiva del progetto, delineando tutti gli elementi che consentano, anche ai non 
addetti ai lavori, di comprendere il processo partecipativo:

I temi dello sviluppo sostenibile, economico e sociale legati in particolare alla gestione del 
territorio assumono per il contesto di Verghereto una particolare rilevanza non solo perché si 
tratta di un’area interna con un territorio vasto, una popolazione poco numerosa e in calo e 
problemi importanti di dissesto idrogeologico ma allo stesso tempo con un importante 
patrimonio naturale e notevoli potenzialità turistiche. La gestione del territorio in area interna 
e a rischio dissesto idrogeologico può diventare occasione di sviluppo economico e sociale 
attraverso un percorso di comunità e collaborativo che valorizzi anche approcci ecosistemici e 
di sostenibilità.

Negli ultimi anni, anche grazie al progetto europeo ADRIADAPT che ha coinvolto l’Unione dei 
Comuni Valle del Savio di cui Verghereto è parte, è stato realizzato un percorso interno 
all’Amministrazione per la declinazione intersettoriale dell’adattamento ai cambiamenti 
climatici e della resilienza attraverso una sperimentazione. L’attività si è concentrata 
sull’applicazione, in ottica collaborativa, del Regolamento per la gestione del suolo in 
particolare sull’area del Castagneto di Alfero, luogo particolarmente significativo per la 
comunità di Verghereto, anche dal punto di vista storico e sociale, ed interessato da 
un’importante frana. Questa sperimentazione ha evidenziato la necessità di sviluppare un 
percorso partecipativo finalizzato a definire linee strategiche per l’applicazione in ottica 
collaborativa di questi strumenti e più in generale di operare in ottica di sviluppo sostenibile, 
economico e sociale nelle aree montane in stato di dissesto idrogeologico con un approccio 
intersettoriale ed interdisciplinare finalizzato anche alla coesione e al rafforzamento della 
comunità oltre che alla prevenzione e sicurezza del territorio. La logica è quella di leggere la 
gestione del territorio interessato o a rischio di dissesto idrogeologico da mero problema di 
sicurezza e protezione ad opportunità di sviluppo locale e crescita di comunità.

Il percorso partecipativo ha approfondito la conoscenza, la gestione e la valorizzazione di un 
territorio specifico della località di Alfero per diffondere una consapevolezza ed una sensibilità 
diffusa nell’importanza della collaborazione e partecipazione per preservare un territorio. Nello 
specifico i momenti e le attività progettate e realizzate hanno mirato tutte a raccontare un 
territorio che soffre di particolari criticità fisiche (dissesto idrogeologico) e di come la 
partecipazione e la gestione condivisa possano rappresentare una chiave di volta per 
salvaguardare l’intero territorio.

Gli incontri con i cittadini, i sopralluoghi partecipati e le attività di formazione hanno 
caratterizzato un percorso partecipativo innovativo che è stato in grado di implementare il 
linguaggio tipico della partecipazione e dell’attivazione civica con quello caro alla salvaguardia 



ambientale e alla protezione civile.

2) TITOLO, OGGETTO, TEMPI E CONTESTO DEL PROCESSO 
PARTECIPATIVO

Titolo del progetto: Il suolo per lo sviluppo di comunità

Soggetto richiedente: Comune di Verghereto

Ente titolare della decisione Comune di Verghereto

Oggetto del processo partecipativo:

La definizione di set di linee strategiche di sviluppo sostenibile, economico e sociale con un 
approccio intersettoriale e interdisciplinare per la collaborazione dei vari settori comunali e 
dell’Unione e al rafforzamento della realtà locale, oltre alla prevenzione e sicurezza del 
territorio che partano dall’attualizzazione ed applicazione collaborativa del Regolamento sulla 
gestione dei suoli a prevenzione del rischio idrogeologico e a tutela del territorio dell’Unione 
Valle del Savio.

Oggetto del procedimento amministrativo
Indicare l’oggetto e i riferimenti dell’atto amministrativo adottato, collegato al processo:

Delibera di giunta comunale n. 77 del 6/12/2021

Tempi e durata del processo partecipativo
Indicare data di inizio e fine del percorso, precisando i tempi previsti e quelli effettivi, la durata del 
processo e la motivazione di eventuali scostamenti. Indicare se è stata richiesta e concessa la proroga ai 
sensi dell’art.15, comma 3 della L.R. 15 / 2018:

Data di avvio 11/02/2022
Data di fine 27/07/2022

Contesto in cui si è svolto il processo partecipativo
Breve descrizione del contesto, cioè ambito territoriale interessato dal progetto, popolazione residente 
ed altri elementi utili per comprendere il contesto. In particolare, evidenziare eventuali aspetti 
problematici rilevanti per il processo:

Verghereto è un piccolo comune montano di 1773 abitanti in provincia di Forlì-Cesena, posto 
nell’Appennino Tosco-Romagnolo. Il territorio di Verghereto si estende per 117 chilometri 
quadrati nell’Appennino Tosco Romagnolo. Il Comune è composto da quattro frazioni: 



Verghereto (il capoluogo), Alfero, Balze e Montecoronaro. Alfero è la frazione più popolata del 
comune, con circa 1000 abitanti. L’abitato di Alfero del Comune di Verghereto è stato 
dichiarato da consolidare ai sensi della Legge n.445/1908; è un’area in frana perimetrata a 
rischio elevato (R4) come da Piano Stralcio Rischio Idrogeologico e risulta avere notevole 
estensione in quanto occupa buona parte del versante est del monte Comero. Sul versante del 
monte Comero, interessato dalla frana, si colloca il noto Castagneto costituito da micro 
appezzamenti che con la loro produzione davano sostentamento alimentare ed economico alle 
famiglie di Alfero e che ancora oggi svolgono un’importante funzione ambientale ed 
economica.

Secondo i dati ISTAT negli ultimi 20 anni si è registrato un importante e costante calo 
demografico con un saldo negativo fra le morti e le nascite.

I temi dello sviluppo sostenibile, economico e sociale legati in particolare alla gestione del 
territorio assumono per il contesto di Verghereto una particolare rilevanza non solo perché si 
tratta di un’area interna con un territorio vasto, una popolazione poco numerosa e in calo e 
problemi importanti di dissesto idrogeologico ma allo stesso tempo con un importante 
patrimonio naturale e notevoli potenzialità turistiche. La gestione del territorio in area interna 
e a rischio dissesto idrogeologico può diventare occasione di sviluppo economico e sociale 
attraverso un percorso di comunità e collaborativo che valorizzi anche approcci ecosistemici e 
di sostenibilità.
Negli ultimi anni, anche grazie al progetto europeo ADRIADAPT che ha coinvolto l’Unione dei 
Comuni Valle del Savio di cui Verghereto è parte, è stato realizzato un percorso interno 
all’Amministrazione per la declinazione intersettoriale dell’adattamento ai cambiamenti 
climatici e della resilienza attraverso una sperimentazione. L’attività si è concentrata 
sull’applicazione, in ottica collaborativa, del Regolamento sulla gestione dei suoli in particolare 
sull’area del Castagneto di Alfero, luogo particolarmente significativo per la comunità di 
Verghereto, anche dal punto di vista storico e sociale, ed interessato da un’importante frana. 
Questa sperimentazione ha evidenziato la necessità di sviluppare un percorso partecipativo 
finalizzato a definire linee strategiche di intervento per l’applicazione in ottica collaborativa di 
questi strumenti e più in generale di operare in ottica di sviluppo sostenibile, economico e 
sociale nelle aree montane in stato di dissesto idrogeologico con un approccio intersettoriale 
ed interdisciplinare finalizzato anche alla coesione e al rafforzamento della comunità oltre che 
alla prevenzione e sicurezza del territorio. La logica è quella di leggere la gestione del territorio 
interessato o a rischio di dissesto idrogeologico da mero problema di sicurezza e protezione ad 
opportunità di sviluppo locale e crescita di comunità.

Consulenze esterne (indicare se si è fatto ricorso a consulenze esterne)

x  SI   NO

3) PROCESSO PARTECIPATIVO
Se il processo si è articolato in fasi, indicare, per ogni singola fase, tutti i dati richiesti e sottoelencati.



Descrizione del processo partecipativo:

Avvio | fase di apertura e di condivisione del percorso
Nel mese di gennaio sono stati avviati gli incontri preparatori alla costituzione della Cabina di 
Regia interna all’ente per arrivare poi all’istituzione del Tavolo di Negoziazione e 
contestualmente all’avvio formale del percorso l’11 febbraio 2022.
 Il primo Tavolo di Negoziazione ha portato alla condivisione del processo e ha fornito un primo 
dettaglio dei contenuti, dei passi successivi immaginati per il suo svolgimento, delle tecniche e 
delle metodologie utilizzate per il coinvolgimento dei vari attori che animano Verghereto e più 
nello specifico la frazione di Alfero. Particolare attenzione è stata data all’inclusione di nuovi 
soggetti nel percorso (realtà formalizzate e non), per andare a definire in maniera condivisa 
contenuti, un primo cronoprogramma, tecniche e metodologie di facilitazione e comunicazione 
utilizzate durante i sei mesi di attività.

Svolgimento | ascolto attivo e conoscenza del contesto
Partendo dai contributi raccolti grazie agli incontri del TdN e ad una serie di analisi e di 
interviste informali, tra il mesi di aprile e di giugno sono stati realizzati vari sopralluoghi sul 
campo ed una incontro pubblico, a cui hanno preso parte circa una quarantina di persone.
Le criticità emerse durante la fase di ascolto posso essere sintetizzate nelle seguenti voci:
- iperframmentazione del terreno/territorio: tanti proprietari diversi, con approcci alla cura e 
gestione differenti, che disegnano uno spazio non connesso e non organico;
- abbandoni: molte delle aree presenti nel castagneto risultano in evidente stato di abbandono, 
l’incuria in certe aree di fossato, dovuta al poco rispetto fra proprietari, crea evidenti danni 
all’area;
- accessibilità: la mancanza di strade di accesso crea diverse frizioni e cause di conflitto fra i 
proprietari che vedono nella condivisione delle vie di acceso un ulteriore fattore di criticità;
 - danni fisici: la presenza della frana, se pur sotto controllo, viene vissuta come una forte 
criticità che turba la sicurezza degli abitanti. A questo si aggiunge il danno che stanno subendo 
le alberature di castagno, a causa di una serie di patologie che aggravano il loro stato di salute.

Chiusura | elaborazione di progettualità condivise
Insieme alla comunità si è inoltre ragionato su come dare risposta necessità emerse dal 
percorso, dal confronto sono emersi i seguenti quattro ambiti progettuali:
 - Presidio attivo: riconoscere al “castagno” un ruolo di attivatore e di bene comune da 
preservare e valorizzare, in grado di innescare nuove forme di cura e gestione differenti da 
quelle fino ad ora sperimentate con il proprietario diretto gestore e manutentore dell’area;
 - Consorzio di gestione: vedere nell’eterogeneità̀ presente fra i proprietari di appezzamenti nel 
castagneto una risorsa e un’occasione per sperimentare una modalità condivisa e partecipata 
dello spazio, organizzata e formalizzata;
- Eventi di promozione territoriale: riconoscere un valore ambientale, sociale e turistico 
all’area del castagneto da valorizzare con eventi ed iniziative volte alla valorizzazione e alla 



promozione di un turismo responsabile. Collaborare con l’associazione Fumaioli Sentieri per 
rendere ancora più accogliente ed attrattiva l’area di progetto. Sfruttare eventi già presenti sul 
territorio (es. Bevi magna longa) per far conoscere la zona e le sue bellezze;
 - Percorsi educativi: promuovere il rispetto e la conoscenza di questo territorio tramite la 
promozione di percorsi educativo/didattici che possano coinvolgere scuole di diverso grado. 
Tramite attività di educazione alla sostenibilità si possono immaginare itinerari che 
attraversano l’area di progetto incentrati sulla conoscenza, sulla didattica e sul rispetto 
dell’ambiente.

Elenco degli eventi partecipativi:
NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO

Incontro pubblico “Il suolo per lo 
sviluppo di comunità”

Sede della proloco di
Alfero Venerdì 29 aprile 2022

Per ogni evento indicare:
Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili)

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): Una 40ina di persone adulte in prevalenza uomini
Come sono stati selezionati: Autoselezione: inviti mirati e passaparola

Quanto sono rappresentativi della comunità:
Tutti i presenti sono cittadini di Verghereto la maggior 

parte dei quali proprietari di un appezzamento di 
terreno nel castagneto

Metodi di inclusione:

Incontro libero e aperto a tutti.
L’appuntamento era stato promosso attraverso i canali 

di comunicazione del Comune e dei componenti del 
Tavolo di Negoziazione, invio ai contatti della mailing 

list del percorso.
Metodi e tecniche impiegati:
Metodologia utilizzata: incontro dialogico deliberativo
Breve relazione sugli incontri:
Vedi report:
https://www.comune.verghereto.fc.it/il-suolo-per-lo-sviluppo-di-comunita-sviluppo-
sostenibile-e-gestione-partecipata-del-territorio
Valutazioni critiche:
Non riscontrate criticità

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili)
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): Una quindicina di persone adulte in prevalenza uomini

Come sono stati selezionati: Su suggerimento dei componenti del 
TdN

Quanto sono rappresentativi della comunità: Si tratta di alcuni fra i proprietari più attivi e presenti di 



appezzamenti della Castagneta di Alfero

Metodi di inclusione:
L’incontro era libero e aperto a tutti. Comunicato 

attraverso contatti diretti e da parte dei componenti del 
Tavolo di Negoziazione

Metodi e tecniche impiegati:
Passeggiata di quartiere
Breve relazione sugli incontri:
Vedi report
https://www.comune.verghereto.fc.it/il-suolo-per-lo-sviluppo-di-comunita-sviluppo-
sostenibile-e-gestione-partecipata-del-territorio
Valutazioni critiche:
Non riscontrate criticità

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili)
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani):

Come sono stati selezionati:
Quanto sono rappresentativi della comunità:

Metodi di inclusione:
Metodi e tecniche impiegati:

Breve relazione sugli incontri:

Valutazioni critiche:

Grado di soddisfazione dei partecipanti.
Indicare se è stato rilevato il grado di soddisfazione dei partecipanti e con quali strumenti:
Attraverso delle interviste informali è stato possibile rilevare il grado di soddisfazione dei partecipanti, 
l’esperienza risulta essere stata recepita positivamente degli intervistati.

4) TAVOLO DI NEGOZIAZIONE
Si prega di non indicare i nominativi dei componenti, che vanno indicati nell’allegato 2, ma solo chi 
rappresentano o da chi sono stati indicati, ad esempio: componente indicato dal Comune di…, 
componente in rappresentanza dell’Associazione X:

Componenti
Sindaco del Comune di Verghereto
Consigliere del Comune di Verghereto
Responsabile del progetto del Comune di Verghereto
Referente incaricato del Comune di Verghereto
 Referente Ufficio di Protezione Civile dell'Unione Valle Savio
Presidente Ordine dei Geologi dell’Emilia Romagna
Referente Agenzia regionale Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – FC



Due referenti Corpo Forestale - Comando Stazione di Verghereto
Vicepresidente Proloco di Alfero

Numero e durata incontri:
4 incontri in modalità mista della durata di due.

Link ai verbali:
I verbali sono pubblicati alla pagina https://www.comune.verghereto.fc.it/il-suolo-per-lo-sviluppo-di-
comunita-sviluppo-sostenibile-e-gestione-partecipata-del-territorio

Valutazioni critiche:
Non riscontrate

5) COMITATO DI GARANZIA LOCALE (compilare solo se costituito)
Si prega di non indicare i nominativi dei componenti, che vanno indicati nell’allegato 2, ma solo chi 
rappresentano o da chi sono stati indicati, ad esempio: componente indicato dal Comune di…, 
componente in rappresentanza dell’Associazione X:

Componenti
 Un Responsabile PO Coordinamento Progetti Integrati Comunali, Nazionali ed Europei,

Pianificazione Strategica e Turismo
 Un Dirigente Settore Ambiente, Salvaguardia del Territorio Montano e Protezione Civile 

- Unione dei Comuni Valle del Savio
 Una referente del Servizio pianificazione strategica, progetti  integrati comunali, 

nazionali ed europei del Comune di Cesena

Numero incontri:

Link ai verbali:

Valutazioni critiche:
Non riscontrate.



6) COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
Descrivere le attività di comunicazione utilizzate per diffondere nella comunità interessata la conoscenza 
del processo partecipativo, le informazioni per poter partecipare e le informazioni relative agli esiti del 
processo quali, ad esempio, verbali degli incontri e/o report intermedi o finali per i partecipanti o altri 
strumenti. Elencare gli strumenti informativi e di comunicazione utilizzati:

Nella fase di attivazione del percorso è stato redatto un piano di comunicazione che ha accompagnato il 
processo in tutte le sue fasi, garantendo trasparenza e accessibilità ai materiali alla cittadinanza. Con 
quest’attività si è cercato di valorizzare le risorse, i canali e gli strumenti del Comune di Verghereto in 
stretta sinergia con i vari rappresentanti del TdN che hanno avuto un ruolo chiave nella diffusione delle 
informazioni a livello locale.

Azioni di comunicazione e informazione
> Redazione del Piano di Comunicazione a uso interno della Cabina di Regia.
 > Creazione del logo e dell’identità grafica.
 > Attivazione del sito internet dedicato al progetto.
> Promozione via social, sito e canali di informazione dell'ente e dei componenti del TdN.
> Ufficio stampa.
> Attività di reporting.
 > Realizzazione di materiale funzionale allo svolgimento degli incontri.
> Ideazione, stampa e affissione manifesti e locandine.
> Inviti mirati via e-mail/telefonate.

Numero totale cittadini coinvolti direttamente 
nel processo:

100

Numero cittadini raggiunti indirettamente dal 
processo e ben informati su esso:

500

7) ATTIVITA’ DI FORMAZIONE
Descrivere sinteticamente le attività di formazione svolte, indicare, nello specifico le categorie interessate 
(per esempio: cittadini, staff di progetto, dipendenti comunali…), i corsi svolti e se vi sono stati 
scostamenti rispetto a quanto previsto dal progetto presentato.

Il progetto ha visto il coinvolgimento dei tecnici del Comune e dell’Unione Valli del Savio in 
attività di formazione sul campo. Inoltre, l’apporto dell’Università degli studi di Bologna, tramite 
l’attivazione di un tirocinio curriculare con il corso di laurea in Scienza Ambientali, ha offerto 
un’esperienza formativa permeabile, non solo per gli studenti interessati, ma anche per tutta la 
comunità coinvolta dal percorso.



8) ESITO DEL PROCESSO
Documento di proposta partecipata
Indicare la data in cui è stato trasmesso il DocPP, validato dal Tecnico di garanzia, all’ente titolare della 
decisione oggetto del processo partecipativo:

16/01/2023 con Prot. ALRER n.839.E

Se l’ente responsabile, al quale è stato trasmesso il DocPP, validato dal Tecnico di garanzia, ha approvato 
un documento che dà atto:

 del processo partecipativo realizzato
 del Documento di proposta partecipata

indicarne gli estremi:

Delibera di giunta comunale n. 19 del 17/03/2023

Influenza del processo partecipativo sulla decisione pubblica correlata all’oggetto del 
progetto
Indicare se e in quale misura il processo partecipativo ha avuto influenza sulle scelte o sulle decisioni 
oggetto del processo stesso; in particolare, specificare se l’ente al quale compete la decisione ha tenuto 
conto dei risultati del processo o se, non avendone tenuto conto, ne ha indicato le motivazioni (indicare 
anche l’atto di riferimento):

Il Comune di Verghereto ha accolto in maniera favorevole quanto emerso dal Documento di 
Proposta Partecipata, riconoscendo ed approvando le indicazioni per la definizione di un 
modello di gestione collaborativa del suolo prevedendo successivamente alla chiusura del 
percorso l’avvio di una nuova fase volta alla sperimentazione delle proposte emerse dal 
confronto con la comunità.

Risultati attesi e risultati conseguiti
Indicare il grado di efficacia del processo partecipativo in termini di obiettivi raggiunti.
In particolare:

 descrivere i risultati specifici conseguiti e metterli a confronto con i risultati attesi descritti nel 
progetto presentato alla Regione; se non sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati valutare il 
grado di conseguimento e analizzarne i motivi;

 indicare se sono stati raggiunti obiettivi non attesi;
 indicare se e in che modo si riscontra una accresciuta qualificazione del personale 

dell’amministrazione pubblica coinvolto nel processo partecipativo:

Risultati principali
_la realizzazione condivisa di interventi tattici volti a per sperimentare modalità di gestione 
collaborativa e partecipata del territorio;



obiettivo raggiunto anche se non è stato possibile concludere completamente tutte le attività 
perché hanno avuto uno sviluppo positivo ma più articolato del previsto

_la redazione di una strategia applicata bottom-up di sviluppo sostenibile, turistico, culturale e 
sociale per Verghereto;
obiettivo raggiunto, il documento è stato approvato e condiviso dai componenti del TdN

Risultati generali:
la valorizzazione delle energie civiche locali e il loro coinvolgimento attivo nella cura del 
territorio anche con uno sguardo al futuro;
obiettivo raggiunto, in particolare è stato attivato un particolare e nuovo protagonismo da  
parte dei proprietari dei terreni della Castagneta

la creazione di canali e opportunità per valorizzare e stimolare il protagonismo civico sul 
territorio;
obiettivo parzialmente raggiunto in quanto il Consorzio della Castagneta, che si è prefigurato 
come il soggetto privilegiato per presidiare e sviluppare questi aspetti, non è stato possibile 
costituire nei tempi del processo.

la realizzazione collaborativa e integrata di interventi tattici condivisi;
obiettivo raggiunto, sono stati sviluppati su diversi fronti condivisi con il TdN

la costruzione di una mappa in evoluzione dei bisogni, delle opportunità e delle visioni di 
sviluppo sostenibile dei cittadini e portatori di interesse;
obiettivo raggiunto, in particolare la mappa delle criticità e delle opportunità verrà tradotto in 
una mappa WEB GIS con diversi layer tematici.

la raccolta di indicazioni legate alla valutazione degli interventi tattici realizzati che evidenzino i 
punti di forza e di debolezza;
obiettivo raggiunto, gli interventi tattici hanno permesso di mettere a punto la strategia 
definendo priorità e modalità operative più efficaci per un pieno coinvolgimento della comunità

il consolidamento del lavoro del Comune attraverso strumenti partecipativi che attivino 
dinamiche inclusive dentro e fuori dall’Amministrazione;
obiettivo raggiunto, l’Amministrazione è stata coinvolta nei diversi passaggi e grazie al percorso 
è stato possibile consolidare il dialogo con gli altri livelli Istituzionali e tecnici in particolare 
dell’Unione.

la sperimentazione di un sistema organizzativo interno all’Amministrazione che definisca l’iter 
procedurale e faciliti l’applicazione di questo modello anche ad altre realtà del Comune di 
Verghereto e che possa essere esportabile e replicabile nei territori dell’Unione;
obiettivo parzialmente raggiunto nel senso che sono stati avviati procedure per la costituzione 
di un gruppo di lavoro dedicato a livello di Unione



lo sviluppo di un modello utile a valorizzare gli interventi di protezione e sicurezza territoriale 
come leve di sviluppo sociale ed economico del territorio da condividere con l’Unione e con la 
Regione;
obiettivo raggiunto, la piena condivisione, grazie al percorso, dei principi su cui è basato il 
modello ne hanno permesso la definizione e l’implementazione futura

l’individuazione di interventi e progettualità specifiche per Verghereto in risposta alle esigenze 
e bisogni emersi del percorso, da inserire nella programmazione dell’ente.
Obiettivo raggiunto, sono state definite ed inserite nelle linee guida delle prime aree di 
intervento in risposta alle esigenze e ai bisogni emersi.

Sviluppi futuri
Indicare se a seguito dell’esperienza condotta, si ritiene vi siano margini e prospettive di ulteriore 
sviluppo di processi partecipativi nel proprio contesto di riferimento:

Sì, le prospettive per l’attivazione di ulteriori percorsi in futuro sono molto alte. In riferimento ai 
processi partecipativi realizzati secondo la legge 15/2018, sono molti i Comuni dell’Unione Valli del 
Savio, di cui Verghereto fa parte, che annualmente si candidano al Bando Partecipazione della RER, la 
stessa Unione negli anni scorsi ha aderito come soggetto proponente al Bando.

9) MONITORAGGIO EX POST
Descrivere le attività poste in atto, o che si prevede siano attuate successivamente alla conclusione del 
processo, per monitorare l’attuazione delle decisioni assunte a seguito del processo partecipativo. 
Indicare se vi sono state modifiche rispetto al progetto iniziale e dettagliare puntualmente il programma 
di monitoraggio:

A seguito dell’approvazione finale da parte dell’Amministrazione verrà organizzato un incontro 
pubblico finalizzato anche a fornire ulteriori informazioni rispetto alla costituzione di un 
Consorzio di gestione.
Gli esiti del percorso verranno inoltre diffusi attraverso una campagna di comunicazione a cura 
del Comune di Verghereto, supportato dall’Unione, su canali digitali e cartacei.
L’attività di monitoraggio e le comunicazioni successive alla chiusura del processo avverranno 
attraverso:
 > l’aggiornamento della sezione dedicata del sito di progetto, e l’invio di comunicazioni ai 
partecipanti del percorso, a garanzia di trasparenza del processo;
> l’ascolto, il confronto e l’aggiornamento con i componenti della Tavolo di Negoziazione e del 
Comitato di garanzia che resterà attivo nei mesi successivi alla chiusura del processo.

ALLEGATI alla Relazione finale
Elencare i documenti che si allegano alla Relazione finale



- Rendicontazione economico-finanziaria (comprensiva della documentazione di spesa, degli atti 
amministrativi collegati al processo e di eventuali autodichiarazioni relative all’indetraibilità 
dell’IVA)

- Allegato contenente dati personali
- Ogni altro documento che si ritiene utile allegare

I report degli incontri, le foto, i video e il materiale di comunicazioni devono essere pubblicati sulle pagine 
dedicate al percorso nel sito del proponente. Nella relazione finale è sufficiente indicare i link dai quali si 
può scaricare tale documentazione:

1. Delibera di chiusura del processo della Giunta Comunale
2. Dichiarazione di indetraibilità dell’iva
3. Determina affidamento Università Verde di Bologna APS
4. Fattura Università Verde di Bologna APS
5. Atto di liquidazione Università Verde di Bologna APS
6. Mandato di pagamento Università Verde di Bologna APS
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